QUALE DIALOGO  CON  L’ISLAM?

DA “NOSTRA AETATE”

N. 2.  LE DIVERSE RELIGIONI NON CRISTIANE.

· Tutte vogliono superare l' inquietudine del cuore umano

Ugualmente anche le altre religioni che si trovano nel mondo intero si sforzano di superare, in vari modi, l' inquietudine del cuore umano proponendo delle vie, cioè delle dottrine, dei precetti di vita e dei riti sacri.

· La Chiesa in atteggiamento di sincero rispetto 

La chiesa cattolica nulla rigetta di quanto è vero e santo in queste religioni.
Essa considera con sincero rispetto quei modi di agire e di vivere, 

quei precetti e quelle dottrine che, quantunque in molti punti differiscano 

da quanto essa stessa crede e propone, tuttavia non raramente

riflettono un raggio di quella Verità che illumina tutti gli uomini.

· ...anche se annuncia Cristo come "la via, la verità e la vita”

Essa però annuncia ed è tenuta ad annunziare incessantemente Cristo che è "la via, la verità e la vita" (Gv.14, 6), in cui gli uomini trovano la pienezza della vita religiosa e in cui Dio ha riconciliato a sè tutte le cose.

· Tutti i fedeli esortati al dialogo e alla collaborazione

Essa perciò esorta i suoi figli affinché, con prudenza e carità, per mezzo del dialogo e la collaborazione con i seguaci delle altre religioni, rendendo testimonianza alla fede e alla vita cristiana, riconoscano, conservino e facciano progredire i beni spirituali e morali e i valori socio-culturali che si trovano in essi.

N. 3 LA RELIGIONE MUSULMANA.

.La chiesa guarda con stima anche i musulmani che adorano l' unico Dio, vivente e sussistente, misericordioso e onnipotente, creatore del cielo e della terra, che ha parlato agli uomini. Essi cercano anche di sottomettersi con tutto il cuore ai decreti nascosti di Dio, come si è sottomesso Abramo, al quale la fede islamica volontieri si riferisce.

· Gesù e Maria nell’Islam

Benché essi non riconoscano Gesù come Dio, lo venerano però come profeta; onorano la sua madre vergine Maria e talvolta pure la invocano con devozione.Inoltre attendono il giorno del giudizio quando Dio ricompenserà tutti gli uomini risuscitati.Così pure essi hanno in stima la vita morale e rendono culto a Dio soprattutto con la preghiera, le elemosine e il digiuno.

· dimenticare il passato e cercare di capirsi reciprocamente

Se nel corso dei secoli non pochi dissensi e inimicizie sono sorti tra cristiani e musulmani, il sacrosanto concilio esorta tutti a dimenticare il passato e a esercitare sinceramente la mutua comprensione, nonché a difendere e a promuovere insieme, per tutti gli uomini, la giustizia sociale, i valori morali, la pace e la libertà.

IL PAPA ALL’UDIENZA GEN. 19.5. 1999: 
Varie sono le forme e i livelli del dialogo del Cristianesimo con le altre religioni

1. DIALOGO DELLA VITA: 
le persone si sforzano di vivere in uno spirito di apertura e di buon vicinato condividendo le loro gioie e le loro pene, i loro problemi,  e le loro preoccupazioni umane.

2. DIALOGO DELLE OPERE: 
impegnarsi nell’educazione alla pace, nella difesa dell’ambiente, promozione della giustizia e della solidarietà . La carità cristiana si incontra si incontra con la testimonianza dei membri di altre religioni, rallegrandosi per il bene da essi operato.

3. DIALOGO TEOLOGICO:
 gli esperti cercano di approfondire la comprensione delle loro rispettive eredità religiose e di apprezzarne i valori. I teologi hanno lo scopo di prestare  un coraggioso servizio alla verità evidenziando sia aree di convergenza che differenze fondamentali, nello sforzo sincero di superare pregiudizi e malintesi.

4. DIALOGO DELL’ESPERIENZA RELIGIOSA
 che va acquistando una sempre maggiore importanza. L’esercizio della contemplazione  risponde alla sete di interiorità di oggi  e aiuta a penetrare nel mistero di Dio. Alcune pratiche provenienti da grandi religioni orientali esercitano una certa attrazione sull’uomo d’oggi. Ad esse i cristiani devono applicare un serio discernimento spirituale per non perdere di vista la concezione della Preghiera come viene presentata dalla Bibbia lungo tutta la storia della salvezza. Questo non impedisce il dialogo interreligioso. 

